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Piacevole concerto beethoveniano

nella chiesa di San Vittore Mauro a Poschiavo
Mercoledì sera 19 luglio 2017 vi è stato in San Vittore un concerto della serie «Suoni in estate», 
con un’orchestra composta da sette elementi. Un brano veramente piacevole e armonioso, che 
però è stato poco appagato a causa della scarsa presenza di pubblico. Ritengo che questo concerto 
sia anche stato poco pubblicizzato. I bravissimi musicisti hanno eseguito il brano «Settimino», 
composto da Ludwig van Beehthoven in giovane età.

Il «Settimino» di Beethoven in San Vittore a Poschiavo, da sinistra: Eleonora Matsuno, violi-
no; Flavia Giordanengo, viola; Amedeo Fenoglio, violoncello; Claudio Schiavi, contrabbas-
so; Alessandro Valoti, corno; Alfredo Altomare, fagotto; Camillo Battistello, clarinetto

di REMO TOSIO
collaboratore de «Il Grigione Italiano»

Con tutti quei turisti presenti nel 
nostro Paese è strano che solo pochi 
abbiano assistito al sopraccitato con-
certo. Purtroppo mancavano anche 
gli indigeni. Questi sono momenti 
importanti della nostra attività cul-
turale, che vanno apprezzati. Infatti 
la manifestazione musicale, soste-
nuta da Cantone, Regione e Comune 
di Poschiavo, era veramente specia-
le e piacevole all’ascolto. Valeva ve-
ramente la pena parteciparvi.

Il titolo completo dell’unico brano 
in programma, Settimino per fiati 
ed archi in mi bemolle maggiore, op. 
20, della durata di quaranta minuti, 
comprendeva sei tempi, iniziando 
con Adagio, Allegro con brio, a mio 
parere uno dei più piacevoli. I mu-
sicisti degli archi erano: Eleonora 
Matsuno, violino; Flavia Giordanen-
go, viola; Amedeo Fenoglio, violon-
cello; Claudio Schiavi, contrabbas-
so. Quelli a fiati: Alessandro Valoti, 
corno; Alfredo Altomare, fagotto; 
Camillo Battistello, clarinetto. Suo-
ni in estate è un’iniziativa del paese 
di Gazzaniga, Bergamo.

Il compositore e pianista tede-
sco Ludwig van Beethoven nasce a 
Bonn il 16 dicembre 1770 e muore a 
Vienna il 26 marzo 1827. Fu l’ultimo 
rappresentante di rilievo del classi-
cismo viennese ed è considerato uno 
dei più grandi compositori di tutti 

i tempi, tanto da essere annoverato 
anche tra i più grandi geni della sto-
ria della musica classica, nonostante 
la sordità che lo colpì prima ancora 
di aver compiuto trent’anni. Malgra-
do ciò continuò a comporre e suona-
re senza tregua.

«Il Settimino è un’opera giovani-
le di Beethoven, felice creazione di 
un periodo spensierato nel quale, 
alla ricerca di uno stile personale, 
amava sperimentare con combina-
zioni strumentali particolari. Fra le 
opere più amate di Beethoven, colse 
alla sua prima ufficiale un clamoro-
so successo che mantenne sempre; 
ancora oggi il Settimino è un brano 
molto eseguito per l’interesse che 
scaturisce dallo stile concertante, 
dai brevi passaggi virtuosistici del 
violino, dalle melodie di sapore po-
polare, dalla grazia e la semplicità 

delle armonie, dalla ricchezza e la 
freschezza delle idee musicali, che 
lo rendono piacevole e divertente 
all’ascolto», come definito nel fo-
glietto-programma della serata.

Il Settimino è stato composto nel 
primo periodo creativo, allorquando 
Beethoven aveva diciannove anni. 
Era dedicato a sua maestà Maria Te-
resa, imperatrice romana e regina 
d’Ungheria e di Boemia. La prima 
volta venne eseguito in forma privata 
al Palazzo Schwarzenberg di Vien-
na. La composizione viene ritenuta 
dai critici in uno stile classico un 
po’ facile. Infatti lo stesso Beethoven 
lo giudicò così diversi anni più tar-
di: C’è una sacco di immaginazione, 
ma poca arte. Sarà, ma l’arte musica-
le che porta l’animo in uno stato di 
tenerezza, gioiosità e commozione, è 
un vero e proprio capolavoro! 

Concerto della Kantorei Stäfa
nella chiesa di San Vittore Mauro a Poschiavo

Il gruppo Cantori di Stäfa è ritornato volentieri per una settimana di 
prove di canto a Poschiavo, con concerto di chiusura nella chiesa di San 
Vittore Mauro. Infatti dal 15 al 22 luglio 2017 i cantori erano ospiti nel 
Vecchio Monastaro, dove hanno potuto effettuare prove giornaliere di 
sei ore, nella piacevole atmosfera di amicizia e serenità, che si percepi-
scono in quella struttura.

Concerto della Corale di Stäfa (Kantorei) nella chiesa di San Vittore Mauro a Poschiavo

Grande esibizione organistica di Marianne Valentin, che fa pre parte del coro di Stäfa

di REMO TOSIO
collaboratore de 
«Il Grigione Italiano»

Stäfa è un paese 
che si trova sulla 
riva destra del lago 
di Zurigo, nel di-
stretto di Meilen. 
Il suo coro, Kan-
torei, comprende 
una trentina di 
cantanti, che si 
dilettano con gio-
ia ad interpretare 
musica corale, sa-
cra e profana. Nel 
repertorio a cap-
pella, cioè senza 
accompagnamen-
to musicale, si di-
lettano attraverso 
una vasta gamma 
di canti sacri di 
varie epoche, non-
ché al canto grego-
riano, opere corali 
secolari, come madrigali, del Rina-
scimento e brani romantici, nonché 
molte canzoni popolari nelle quattro 
lingue nazionali.

A conclusione dell’impegnativa 
settimana di prove, la Kantorei Stäfa 
si è esibita in pubblico, piuttosto 
scarso, nelle chiesa di San Vittore 
Mauro a Poschiavo, sotto la nuova e 
simpatica direzione di Miké Noack. 
Il concerto comprendeva dodici can-
ti con rispettivo titolo di settore:
Lobpreis zu Beginn - Un premio di 

lode per iniziare:

– Praise God, La lode a Dio, a otto 
voci;

Liebeslieder von Freud’ und Leid - 
Canzoni d’amore in gioia e dolore:

– Come again, Vieni ancora;
– Gott b’hüte dich, Dio ti protegga;
– V’amo di core, a dodici voci;
Vertonungen christlicher Texte mit 

protestantischem, anglikani-
schem und russisch-ortodoxen 
Hintergrund, sowie Orgelmusik ei-
nes katholischen Meisters - Brani 
che comprendono testi cristiani 
di carattere protestante, anglica-

no e ortodosso russo, come pure 
esibizione organistica di un com-
positore cattolico:

– Lobt Gott mit Schall, Lodate Dio 
con tono;

– Lord, how long wilt thou be ang-
ry?, Signore, fino a quando sarai 
adirato?;

– Singet dem Herrn ein neues Lied, 
Cantate a Dio un canto nuovo;

– If ye love me, se mi amate…, can-
zone basata sul testo di Giovanni 
14,15-17;

– Cherubinischer Gesang, Il canto 
dei cherubini, da quattro a otto 
voci;

Abendlieder aus Klassik und Ro-
mantik, Canti vespertini del clas-
sicismo e romanticismo:

– Abendlich schon rauscht der Wald, 
Il fruscio del bosco della sera;

– Des Abends, La serata;
– Abendruhe, la pace della sera.

Molto piacevole è stata l’esibizio-
ne all’organo di Marianne Valentin, 
che fa pure parte del coro. Con gran-
de maestria ha interpretato il brano 
Sonata per organo di Baldassarre 
Galuppi (Burano 18.10.1706-Venezia 
03.01.1785), compositore e organista 
italiano. Nella sua epoca era molto 
famoso per le sue opere, sia buffe 
che serie, per i suoi lavori sacri e 
per la musica a tastiera. La Sonata 
per organo consiste in quattro tem-
pi, Andante, Allegro, Largo e Allegro 
spiritoso. Per ogni tempo l’organista 
doveva cambiare i registri, ambedue 
le tastiere e la pedaliera.

23º campo musicale estivo della 
Banda Allievi Unione al Confine
Nelle giornate che vanno dal 23 

al 27 luglio 2017, la Banda Allievi 
Unione al Confine si trasferirà – per 
la ventitreesima volta consecutiva – a 
Celerina per uno stage di approfondi-
mento e studio della musica per or-
chestra di fiati.

Durante la settimana sono previsti, 
oltre all’intenso studio dei vari brani 
musicali, anche momenti di svago, 
di sport e di allegria, in un ambiente 
bello ed accogliente, immerso nella 
meravigliosa natura di Celerina in 
Alta Engadina. 

I circa 50 ragazzi e ragazze che 
prenderanno parte al campo estivo 
potranno sfruttare a fondo l’espe-
rienza e le capacità del maestro Ivan 
Nussio – fondatore, anima e direttore 
della Banda Allievi Unione al Confi-
ne – e di alcuni musicanti «seniores» 
della Banda Cittadina Madonna di 
Tirano che fungeranno da «tutors» 
delle varie sezioni orchestrali.

Le sezioni sono ben equilibrate 
ed insieme formano una completa 
orchestra di fiati costituita da legni, 
ottoni e percussioni; la Banda Al-
lievi Unione al Confine, come noto, 
costituisce il ricco vivaio dal quale 
potranno attingere nei prossimi anni 
le bande di Madonna di Tirano, di 
Brusio e di Poschiavo.

Lo studio della musica orchestra-
le – contrariamente a quanto avviene 
nello sport ed anche a quanto spesso 
viene messo in evidenza nei messag-
gi pubblicitari – non porta all’incita-
mento ed all’esaltazione del singolo 
individuo: solo la collaborazione e 
l’impegno di tutti i singoli musicanti, 
infatti, permette una buona esecu-
zione del brano e la trasmissione di 

emozioni e sensazioni al pubblico.
Sono fattori negativi sia l’indivi-

dualismo che la competizione: se 
anche uno solo sbaglia, tutta l’ese-
cuzione e l’equilibrio del brano ne 
risentono negativamente perché pur-
troppo, come dice sempre il Maestro 
Nussio, «in musica, chi sbaglia ha 
sempre ragione».

Inoltre lo stage ha un alto valore 
formativo: è l’occasione per condi-
videre e realizzare un progetto co-
mune, per stare insieme anche nei 
momenti di svago, per fare amicizia, 
per collaborare, per confrontarsi, per 
approfondire lo studio del proprio 
strumento, per aiutare i più piccoli e 
inesperti del gruppo.

Lo studio di dodici brani musicali, 
che sarà effettuato durante il soggior-
no a Celerina, costituirà il programma 
di un concerto che chiuderà il corso e 
che verrà replicato in due serate: 
– giovedì 27 luglio, alle ore 20.30, 

presso la palestra delle Scuole del-
la frazione Annunziata a Poschia-
vo; 

– venerdì 28 luglio, alle ore 21.00, 
presso la Sala «Beato Mario» a Ma-
donna di Tirano .
Il concerto si articolerà in quattro 

parti: la prima dedicata alla musica 
popolare, la seconda a quella origina-
le scritta per orchestra di fiati, la terza 
ci porterà nel mondo del cinema e la 
quarta sarà a tutto Swing & Pop.

Un sincero ringraziamento va ri-
volto in particolare a tutti gli sponsor 
che permettono di rinnovare e conti-
nuare questa importante esperienza 
musicale.

Intervenite numerosi per incorag-
giare i nostri giovani musicanti!!

L’Accademia Pianistica 
Internazionale ospite in Casa 

Console a Poschiavo il 4 agosto
L’Accademia è nata nel 2001 e co-

stituisce una manifestazione sen-
za intenti commerciali, che offre 
a giovani pianisti d’ambo i sessi di 
svariate nazionalità la possibilità di 
farsi conoscere in ambito musicale. 
L’organizzatrice della stessa è l’isti-
tuzione «Musical Discovery», che 
presenta al pubblico locale da oltre 
due decenni i giovani talenti nella 
«Semperaula» della Scuola Politec-
nica Federale di Zurigo.

Il corso di due settimane, che si 
svolge nell’Academia Engiadina di 
Samedan, persegue lo scopo di met-
tere in contatto gli allievi con artisti 
di fama internazionale disposti a 
condividere il loro talento, le loro co-
noscenze e le rispettive ispirazioni 
con le giovani generazioni. Una sin-
golare prerogativa dell’Accademia 
è la partecipazione ai corsi di for-
mazione di affermati musicologi e 
giornalisti; ai rispettivi corsi hanno 

assicurato in passato la loro presen-
za fra altri i dirigenti Aldo Ceccato, 
Thomas Sanderling, Justus Frantz e 
le star del mondo musicale Paul Ba-
dura-Skoda e Bruno Monsaingeon, 
nonché i giornalisti Bryce Morrison, 
Attila Csampai e Peter Cossè.

Gli allievi iscritti al corso possono 
non solo seguire un intenso program-
ma di lezioni, ma partecipare anche 
a seminari abbinati a svariati «wor-
kshop», per avere l’opportunità di co-
noscere il mondo pianistico moderno 
sotto la guida di insegnanti qualifica-
ti e particolarmente preparati.

Come già in precedenti occasioni, 
il Museo d’Arte Casa Console è ben 
lieto di poter mettere a disposizione 
la sua sala da concerto per questo 
evento d’eccezione, che avrà luogo 
il 4 agosto prossimo, con inizio alle 
ore 16.00. L’entrata al concerto è li-
bera e aperta a tutte le persone inte-
ressate a tale genere musicale.
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